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VENEZIA: CONVEGNO INTERNAZIONALE A 100 ANNI 

 DALLA NASCITA DI RAIMON PANIKKAR (1918 - 2010) 

 

 

PANIKKAR E L’ORIENTE 
 

 
DOMENICA 18 NOVEMBRE 2018 
 

15:30  Chiesa dei Tolentini 
 

Celebrazione eucaristica a cura di  

Mons. JAUME ANGELATS 

Padre LUCIANO MAZZOCCHI 
 

17:00  Scuola dei Laneri  (presiede Daniele Spero) 
 

Proiezione filmato su Panikkar 
 

Letture dai diari di Panikkar a cura di MILENA CARRARA PAVAN 

con meditazione guidata da LUCIANO MAZZOCCHI 
 

21:00  Teatro dei Frari 
 

Spettacolo di danza indiana 
 

Ricordando Raimon Panikkar: “La voce da una riva all’altra” 
NURIA SALA GRAU (danza) e FEDERICO SANESI (musiche, tabla, elettronica) 

 

 

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE 2018 
 

Aula Magna di Ca’ Dolfin, Università Ca’ Foscari 
 

9:00  Prima sessione: presiede Antonio Rigopoulos 
 

 Apertura convegno e saluti 
 

 ALDO NATALE TERRIN: Panikkar tra Oriente e Occidente 
 

 JAUME ANGELATS: La dimensione cristiana in Panikkar 
 

MILENA CARRARA PAVAN: Il Cristianesimo in India nella corrispondenza 

tra Panikkar e il suo vescovo Patrick De Susa 
 

 MARIO IGNACIO AGUILAR: Panikkar, il monoteismo e l’Islam 
 

10:55  Dialogo e Pausa caffè 



11:30  Seconda sessione: presiede Federico Allegri 
 

LUIGI VERO TARCA: Cento per cento panikkariano. 

Esperienza cristiana e visione cosmoteandrica in Panikkar 
 

LUCIANO MAZZOCCHI: Solitudine esistenziale e comunione ecumenica in Panikkar 
 

 PAULO BARONE: Panikkar dinnanzi all’impossibile 
 

12:45  Dialogo e Pausa pranzo 
 

14:30  Terza sessione: presiede Luigi Vero Tarca 
 

 GIUSEPPE GOISIS: Mistica d’Occidente e mistica d’Oriente 
 

ANTONIO RIGOPOULOS: Sorrisi e silenzi nell’Induismo e nel Buddhismo. 

Dimensioni apofatiche a confronto nella riflessione di Panikkar 
 

JORDI PIGEM: Panikkar e il Taoismo 
 

GIANCARLO VIANELLO: Panikkar e la Scuola di Kyōto nella corrispondenza con J. Heisig 
 

16:25  Dialogo e Pausa caffè 
 

17:10  Quarta sessione: presiede Daniele Spero 

 

LEONARDO MARCATO: A partire da Panikkar  (comunicazione) 
 

Tavola rotonda conclusiva  (con tutti i relatori presenti) 
 

18:30  Dialogo e chiusura convegno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Partecipanti:  
 

MARIO IGNACIO AGUILAR - University of St Andrews (Scotland) 

FEDERICO ALLEGRI - Centro Studi Maitreya, Venezia 

JAUME ANGELATS - Fondazione Vivarium “Raimon Panikkar”, Tavertet (Catalunya) 

PAULO BARONE - Associazione Italiana Psicologia Analitica, Milano 

MILENA CARRARA PAVAN - Presidente Fondazione Vivarium “Raimon Panikkar”, Milano 

GIUSEPPE GOISIS - Università Ca’ Foscari, Venezia 

LEONARDO MARCATO - Università Ca’ Foscari, Venezia 

LUCIANO MAZZOCCHI - Comunità Vangelo e Zen, Desio (Monza e Brianza) 
JORDI PIGEM - Università di Girona (Catalunya) 

ANTONIO RIGOPOULOS - Università Ca’ Foscari, Venezia 

NURIA SALA GRAU - Conservatorio “A. Pedrollo”, Vicenza 

FEDERICO SANESI - Conservatorio “A. Pedrollo”, Vicenza 

DANIELE SPERO - Patriarcato di Venezia 

LUIGI VERO TARCA - Università Ca’ Foscari, Venezia 

ALDO NATALE TERRIN - Istituto di Liturgia Pastorale “S. Giustina”, Padova 

GIANCARLO VIANELLO - Centro Studi Maitreya, Venezia 



Cavalcando il vento, compagno del suo soffio, 
dagli Dei sospinto. 
È di casa in entrambi i Mari, 
a Oriente e a Occidente - il silenzioso asceta. 
 

        Rg veda, X, 136 

 

Come un asceta, un muni, un mistico, un viandante, un homo viator, con la sua fede e la sua ricerca, 

Raimon Panikkar è riuscito a penetrare nel cuore di due mondi lontani, abitandoli entrambi e facendoli 

propri. Ha conosciuto l’Oriente e l’Occidente, li ha vissuti e li ha abbandonati, per poi ritrovarli ancora: 

“Non mi considero mezzo spagnolo e mezzo indiano, mezzo cattolico e mezzo hindū, ma totalmente 

occidentale e totalmente orientale”. 

La sua vita è stata il frutto di infinite contaminazioni: figlio di madre catalana cattolica e padre indiano 

hinduista, la sua formazione correva da un luogo all’altro dell’Europa, dell’Asia, del Medioriente, 

dell’Africa, dell’America Latina e del Nord America dove ha concluso la sua attività accademica prima 

ad Harvard e poi a Santa Barbara. 

Panikkar, teologo del dialogo, si è impegnato ad abbattere quei confini illusori che ci separano 

dall’Altro, dalla Terra e dal Divino, riuscendo a dare vita ad una nuova visione della Realtà, a-duale, 

relazionale, dialogale, inter-in-dipendente, cosmoteandrica, dove corpo e spirito, scienza e religione, 

pensiero razionale e simbolico, Oriente e Occidente, possano convivere in armonia senza escludersi a 

vicenda, rivelando un mondo di pace. 

L’Altro non è più solo un oggetto di investigazione teorica, ma diventa un universo da scoprire: “Per 

conoscere un’altra religione – sosteneva – ti devi convertire”. E non soltanto in senso metaforico. 

Infatti testimoniava personalmente: “Sono nato cristiano, mi sono scoperto hindū e torno buddhista, 

senza avere mai perso la mia prima matrice cristiana”. Panikkar ci invita così ad una profonda 

rivoluzione culturale e teologica: “Il problema dell’Altro richiede una trasformazione eroica di cui siamo 

tutti corresponsabili”. 
 

 
 

 

Chiesa dei Tolentini      Scuola dei Laneri 
Santa Croce, 265       Santa Croce, 131/A 

Campo ai Tolentini, Venezia     Fondamenta del Gaffaro, Venezia 
 

Teatro dei Frari      Ca’ Dolfin 
San Polo, 2464/Q      Dorsoduro 3825/D 

Calle Drio l'Archivio, Venezia     Calle Larga Ca’ Foscari, Venezia 

 

 

 


